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Note sullo zenzero fra scienza e tradizione

"Scegliamo o piuttosto veniamo scelti ?"

Ignazio Silone, "Uscita di sicurezza", 1964.

"... e non si trattò più di scegliere, ma di farsi scegliere..."

Eugenio Montale, "Diario", 1971. 

Autori: Carlo Di Stanislao & Maurizio Corradin

Riassunto: Si analizzano le caratteristiche scientifiche e tradizionali dello zenzero, droga molto impiegata sia in culinaria che in fitoterapia. Oltre a dati scientifici, si ricordano le indicazioni relative alla fitoterapia di terreno ed alla etnofitoterapia, con particolare interesse per la Medicina Tradizionale Cinese. 

Parole chiave: zenzero, Zinziber officinalis, fitoterapia.

Summary: Ginger has many scientifically known and popular healing proprieties. We analyse the thrapeutical activity according to scientific and traditional herbal medicine.

Key words: ginger, Zinziber officinalis, herbal medicine. 
- Nome scientifico: Zinziber officinalis Roscoe

- Sinonimi botanici: Ammomium zinziber L.; Zinziber blancoi Massk; Zinziber majus Rumph.

-Sinonimo comune: Ginger

- Famiglia: Zengiberaceae

Lo zenzero è impiegato in diverse tradizioni popolari per le sue virtù eupeptiche ed aromatiche, ma esistono alcune differenze fra l'utilizzo che se ne fa in occidente ed in oriente (1-4).

La droga (costituita dal rizoma o fresco o essiccato, in altre parole da preparazioni a dosi attive), è inserita in diverse farmacopee europee (britannica del 1990 e 93, francese X edizione, elvetica) ed in quella della Commissione Europea sia del 1988, che del 1990. 

Essa svolge un documentato effetto antiemetico, antispasmodico e normalizzante la peristalsi intestinale (1-3), oltre ad un'azione cardiotonica di tipo inotropo positivo (peraltro molto enfatizzata da alcune scuole fitoterapiche tradizionali cinesi) (5). 

Tali differenti azioni sono legate a vari principi attivi (1):

· un olio essenziale con idrocarburi ed alcoli sesquiterpenici;

· un’oleoresina;

· una resina contenente gingerolo, amido ed un olio grasso.

Molto impiegato in culinaria (soprattutto nei paesi anglosassoni e nel mondo arabo, indiano e cinese), svolge azione aperitiva, stomacicha, secretogastrica e colagoga (non coleretica), perciò, in caso di colelitiasi o discinesie biliari, va usato con molta prudenza (1-5). 

L'azione sulla peristalsi gastrointestinale ne condiziona l'effetto antiemetico, utilissimo anche nel caso d'impiego di piante con azione emetizzante (ad esempio, in Cina, la Pinellia, l’Arisaema amurense e l'Aconito) (6-7).

Nel caso di terapie toniche o rinvigorenti (ad esempio con alimenti o piante dolci e ricche d’elementi grassi) lo zenzero ne facilita la digestione, riducendo, secondo la Medicina Tradizionale Cinese, il pericolo di lesione a livello del TR-Medio (5,7). 

Gli studi clinici condotti in occidente (1-3) lo indicano come efficace nei disturbi dispeptici ipostenici e nella prevenzione della chinetosi, mentre la tradizione popolare (ad esempio dell'Italia del Sud e dei territori anglofoni) gli attribuisce anche virtù emmenagoghe (1).

La fitoterapia scientifica occidentale lo impiega in tisana (assieme a Foeniculi fructus, Anici fructus, Basilici herba, Thymi herba ed eventaulmente Valerinae radix, Matricariae flos, Mentha piperitae folium) nel corso di coliche e spasmi gastrointestinali (1-2). Tuttavia, ad elevati dosaggi, può accentuare la pressione endoluminale e pertanto aggravare le coliche. (1). Alcuni studi, piuttosto datati, ne controindicano l'impiego in gravidanza (1,3), mentre a tutt'oggi non sono noti effetti indesiderati o interazioni evidenti (1-2). 

La monografia della Commissione Europea del 1988 sottolinea che può essere utilizzato come droga contusa in infusi, come estratto secco ed in altre preparazioni orali, mentre per uso esterno (1-3) svolge una blanda azione revulsivante (in Cina si usa per strofinatura in corso di alopecia aerata). 

Per la fitoterapia di matrice (o di terreno) secondo le elaborazioni di Pischinger e Pascoe (8), è utile in corso di dispepsia con achilia gastrica o ipocenesia biliare, associato ad Angelica, Artemisia absithium, Curcuma xanthorrhizae, flos Menthae piperitae, ramulus Cinnamomi zeylanicum. 

Naturalmente, poiché stimola la secrezione gastrica, è controindicata in corso di ulcera peptica o gastriti ipersecretive (3,8). 

Componente principale del "curry",  a lui si debbono i rari casi di anafilassi verso questa salsa tipicamente inglese (9).

Per la Medicina Ayuverdica (7,13-14) la radice di zenzero (Zinziber officinalis radix) è dotata di potere afrodisiaco e libidostimolante. 

Anche la “medicina erboristica” dell’America del Sud gli attribuisce azioni afrodisiache (7,15), oltre che ruoli antifebbrili (per influenza e raffreddore comune), eupeptici ed antierpetici.

Alcuni AA ne consigliano l’associazione con Eleutheroccocus senticosus radix, Panax ginseng radix, Satureja montana summitates floreales, Turnera aphrodisiaca summitates floreales, Ptycopetalum olacoides radix, per le turbe dell’erezione (18).

Osservazioni cliniche non confermate, tendono a dimostrare che la radice ed il succo svolgono azioni vasomotorie, analettiche e cardiotoniche (3,15,18). 

Una nostra ricerca ha dimostrato che il rizoma fresco, combinato con la Kokia scoparia, la radice di Peonia alba, la radice di Glycyrrhiza uralensis ed il rametto di Cannella (ramulus Cinnamomi), è efficace in corso di dermopatie croniche, eczematizzate e pruriginose (19).  

La Medicina Tradizionale Cinese (MTC) impiega il rizoma di zenzero, preparandolo in vario modo, in maniera da ottenere differenti  rimedi (5,10-12).

Di seguito ne analizziamo le caratteristiche principali.

Nomi
Caratteristiche energetiche
Indicazioni

Shengjiang, rhizoma Zingiberis recens, rhizoma fresco di Zenzero
Piccante e tiepido, agisce sui meridiani di Polmone e di Stomaco, disperdendo il freddo ed armonizzando sia l’energia difensiva che nutritiva. E’ uno dei più tipici rimedi per librare dal Vento-Freddo la Superficie (jiebiaoyao).
E’ diaforetico, allevia la tosse, seda dispnea e mucorrea, favorisce la digestione e neutralizza la tossicità d’altri rimedi (Pinellia non trattata, Aconito radix). Se ne raccomandano, in decotto, da 3 a 9 g/die.

Gangjiang, rhizoma Zingiberis officinalis, rizoma essiccato di Zenzero
Piccante e caldo, scalda l’interno ed elimina il freddo (wenli quhan), agendo, soprattutto, su Milza, Stomaco, Polmone e Cuore
Combatte i dolori addominali da freddo al TR-Medio, con diarrea acquosa ed inappetenza. Ristora lo Yang collassato e quindi è utile in caso di bradicardia, ipotensione, polso debole e vuoto. E’ molto usato nel caso d’emorragie da Freddo e da Vuoto, con stillicidio cronico, sangue decolorato, polso sottile e nascosto. Al pari delle medicina popolare europea, la cinese ne controindica l’uso in gravidanza (vedi sopra). E’ controindicato, inoltre, nei vuoti di Yin con segni di calore o nelle emorragie da calore del sangue. 

Paojiang, rhizoma Zinziberis officinalis tostatum, rizoma tostato di Zenzero.
Si prepara tenendo le fettine ad arrostire direttamente sulla fiamma. E’ più potente del rimedio precedente nel trattare le emorragie ed i deficit di Yang. La sua azione è molto incisiva sul TR-Inferiore. E’ aspro ed amaro ed agisce a livello di Milza-Pancreas e Fegato.
Menometrorragie da Freddo, e Vuoto. Disuria, stranguria ed alvo irregolare da accumulo di Freddo al TR-Inferiore.  Associando il principio con Angelica sinensis radix, Ligusticum wallihii rhizoma e Prunus davidiana semen, si ottiene la formula magistrale Shen Hua Tang, utile nel post-partum in caso di ritenzioni di lochi.

Shenjiangpi, cortex Zingiberis officinalis recens, la scorza del rizoma fresco di zenzero.
Essendo piccante, e freddo, promuove la diuresi e riduce l’edema. Non è efficace contro il Vento-Freddo. Se ne danno da 3 a 10 g/die. 
Secondo alcuni testi classici (Ben Cao Jing Shu, Sui Xi Yin Shi Bu), riduce l’edema ed il gonfiore (sha zhang) del post-partum. Combatte gli accumuli di liquidi che causano dispnea, disuria e diarrea. 

Shenjiangzhi, succo di Zenzero fresco
Analogo, ma più riscaldante del rhizoma Zinziberis recens.
Fa sudare, è febbrifugo, calma la tosse ed il vomito incoercibile.

Weijiang, Zenzero fresco riscaldato
Piccante e caldo, ristora lo Yang, libera il biao, riscalda il Polmone ed il TR-medio.
E’ carminativo, eupeptico e combatte la tosse da Vento-Freddo. 

Lo zenzero fresco, spesso mescolato con “zucchero rosso” (hong tang) si usa nelle malattie acute da Vento-Freddo, con febbre, tosse e vomito (10-11). Se il vuoto di Yang e l’accumulo di Umidità sono molto pronunciati (edemi generalizzati, anasarca, disuria, sensazione di corpo pesante, diarrea) s’impiega (22) la formula classica Zhengwu Tang (decotto del Buddha galleggiante) tratta dallo Shang Han Lun e composta da Poria, radix Paeonia alba, rhizoma Zinziberis recens, rhizoma Atractylodes macrocephala, radix Aconiti preparata (sostituibile con la Morinda officinalis) (23). 

In Cina questa preparazione è molto usata in corso d’edemi renali e cardiaci, ipotiroidismo ed ipertrofia prostatica. Secondo vari AA usando alte dosi di Shengjiang e Dangshen (radix Codonopsis) si possono ottenere analoghe azione sullo Yang di Cuore e Rene e nel promuovere la diuresi (22-23). 

Invece Gangjiang si ritrova nelle formule Li Zhong Wan  e Fuzi Li Zhong Wan (cioè Li Zhong Wan più Aconito) che trattano lo Yang del Rene e sostengono di TR-Medio. 

Se il paziente presenta vistose difficoltà digestive con vuoto e freddo al TR-medio (zhong jiao han xu) si usa la formula Duzhong Jitian Tang, con l’aggiunta di Zingiber officinalis rhizoma (Gangjiang), dopo i due pasti principali.

L’insieme dei dati farmacologici prodotti da documentati studi cinesi, evidenzia solo poche differenze fra zenzero essiccato e fresco, nel tenore di gingerolo. 

Mentre la tradizione popolare lo indica in corso di ginecopatie, cardiopatie, ipotensione, gli studi controllati (5) ne dimostrano l’azione eupeptica, antispastica, stomacicha ed antiemetica.

In Vietnam, Corea, Giappone (7) è indicato, come droga culinaria,  dal sapore aromatico e pungente, per disperdere il Freddo e l’Umidità. In Giappone (medicina kampo) è controindicato nella fase eruttiva delle malattie esantematiche (7). 

Infine, fettine di zenzero poste al di sopra della pelle, sono spesso impiegate in corso di moxibustione (jiu), al fine di potenziare l’azione “riscaldante” e “yanghizzante” della stessa. 
Tale metodica di “igniterapia” indiretta è usata nelle forme da “Freddo” ed in quelle da “Umidità” (20). 

Rammentiamo, per inciso, che l’esposizione al Freddo intenso porta a sintomi come febbre senza sudorazione, cefalea, cervicalgia, dolori fissi, induito bianco e umido. 

In caso di ingresso nei meridiani: crampi, dolori trafittivi agli arti, cianosi delle labbra e delle unghie, mani e piedi freddi.  

In caso di penetrazione in profondità: dolori al ventre, diarrea, vomito, lingua pallida, induito umido, polso profondo. 

Invece l’insorgere di “sintomi di Umidità” segnala con certezza che la forza di assimilazione della Milza non è sufficiente. Umidità significa non elaborazione, non purificazione, sovrabbondanza di scorie (21). 

Le sindromi da presenza d’Umidità riguardano gli edemi, le turbe mnesiche e mentali, le dismetabolie e si distinguono in:

Tipo
Sintomi
· 
· Esterno
· Sudorazione intensa, stanchezza e adinamia, gonfiore, dolori localizzati agli arti
· 
· Interno
· Sensazione di oppressione al petto e all’addome, perdita dell’appetito, vomito, diarrea, ittero
· 
· Dell’alto
· : confusione mentale, ostruzione nasale, carnagione giallognola, difficoltà respiratorie
· 
· Del basso
· gonfiore ai genitali, malattie del tratto genitale, perdite (prostatorrea e leucorrea).

In tutti i casi la lingua è umida ed il polso scivoloso. 

Il trattamento si avvarrà di “coppettazione” e moxa indiretta con zenzero (20-21).  

In definitiva il prof. Zhao Xijun del Beijing Friendship Hospital of Capital Medical University, sostiene che lo zenzero fresco (sheng jiang) è insosttuibile in tutti i casi di accumulo di Freddo-Umidità con ipofunzione della Milza-Pancreas. I sintomi, a seconda della localizzazione, saranno: vomito, vertigini, capogiri, edema, diarrea, con lingua pallida, patina sottile e bianca, incarnato pallido, polso fine e profondo. In questi casi non basta “eliminare l’umidità” (zhi shi) con i punti ST 40, CV 12, SP6 e con le formule Er Chen Tang, Ping Wei San, Ling Gui Zhu Gan Tang, Huo Xiang Zhen Qi San, ma impiegare il seguente decotto, due volte al dì per un minimo di 10-14 giorni (24). 

Principio
Dosaggio
1. 
· rhizoma Zingiberis recens
· 5 pezzi
2. 
· rhizoma Pinelliae 
· 18 g
3. 
· Poria cocos sclerotium
· 25 g
4. 
· rhizoma Atractylodes lancea
· 10 g
5. 
· Pericarpum Citri reticulatae
· 10 g.
6. 
· herba Agastachis
· 12 g
7. 
· cortex Magnoliae officinalis
· 10 g
8. 
· ramulus Cnnammomi
· 6 g
9. 
· terra Flava usta
· 30 g
10. 
· radix Glycyrrhizae
· 6 g
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